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il paesaggio rurale NEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI del 
secondo pilastro (obiettivi ONU agenda 2030 – 193 paesi)    

TUTELARE L’AMBIENTE
• Obiettivo chiave: favorire lo sviluppo 

sostenibile e un'efficiente gestione 
delle risorse naturali come l'acqua, il 
suolo e l'aria, anche attraverso la 
riduzione della dipendenza chimica

SALVAGUARDARE IL PAESAGGIO 
E LA BIODIVERSITÀ

• Obiettivo chiave: contribuire ad 
arrestare e invertire la perdita di 
biodiversità, migliorare i servizi 
ecosistemici e preservare gli habitat 
e i paesaggi
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Il paesaggio rurale:
gli elementi su cui
puntare

LE PRESSIONI
L’agricoltura intensiva, la deforestazione, le 
strade, le piogge acide, il cambiamento 
climatico di origine antropica e l’espansione 
urbana



PREVENIRE? €           MITIGARE? €€        RIGENERARE? €€€ 
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Azienda di riso in Baraggia
https://climate.copernicus.eu
/soil-erosion-italy



Quali strumenti all’interno delle 
mappe
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1 = Identità delle aziende ben 
riconoscibile (disciplinare/formazione 
e LOGO mappe)

2= Azioni di visibilità  Che associano

Ai luoghi culturali

l’idea del paesaggio

all’azienda

3= Itinerari 
georeferenziati 
per tutti

4= Tour interattivi: 
visitare giocando per 
le scuole e famiglie



TOUR INTERATTIVO PER LE SCUOLE E I TURISTI
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Nel percorso 
avvicinandosi ad 
ogni tappa 
indicata come un 
punto sulla 
mappa, si aprirà 
un pop up con 
foto, descrizioni, 
link, audio, video e 
domande relative 
al punto in cui ci si 
è fermati.

SCARICARE L’APP 
PEEK E INSERIRE IL 
CODICE 9713
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VISIBILITA’ DELLE MAPPE SU GOOGLE: IL «TOUR DEL RISO E DEL VINO DI BARAGGIA»
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LUOGHI STORICI E ITINERARIO BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE SU GOOGLE



Visualizzazioni del TOUR PAESAGGIO DEL RISO E DEL VINO 
NEI PROFILI AZIENDALI
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VISITE DEL SITO 19

VISUALIZZAZIONI DEL PROFILO 254
PERSONE CHE HANNO CHIESTO LE 
INDICAZIONI STRADALI 228

MESE DI FEBBRAIO 2024



Il disciplinare di custodia del paesaggio rurale si basa sul:

● lavoro di esperti nel campo delle lavorazioni agronomiche delle filiere locali, della 
trasformazione dei prodotti locali, della governance dei processi di sviluppo rurale 
e di tutela territoriale

● Coinvolgimento delle Amministrazioni pubbliche locali 
● Coinvolgimento dei rappresentanti di gruppi di animazione locale con profilo 

paesaggistico e ambienta culturale 
● «Criteri per l’adesione alla Mappa del Paesaggio rurale di importanza regionale 

…….(nome del paesaggio)»
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L’adesione avverrà stipulando un apposito “Accordo di custodia” 
per dare pubblicità al ruolo che ricopre l’azienda nei confronti della 

comunità a preservare il territorio di cui è proprietaria. 
I criteri vengono stabiliti in base alle caratteristiche del territorio e 
per obiettivi raggiungibili.
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Criteri generali per le 
filiere produttive 

Criteri specifici per la 
filiera risicola 

Modalità colturali a 
impatto contenuto per il 
controllo delle infestanti 

Gestione del ciclo idrico 
in risaia 

Gestione del reticolo 
idrografico irriguo 

(fontanili, fossi e canali) 
di competenza aziendale 

Gestione delle aree 
umide 

nell’agroecosistema 
Gestione degli elementi 
naturali del paesaggio e 

della rete ecologica 

Altre filiere di interesse 
nella zona risicola



PRINCIPALI IMPEGNI

Le aziende dovranno custodire e valorizzare la presenza di elementi quali: 
● elementi caratteristici del paesaggio (filari, siepi, alberi vetusti, elementi del patrimonio edilizio rurale)

● sistemazioni idraulico-agrarie storiche (terrazzamenti, ciglionamenti, sorgenti ecc.); 
● spazi non coltivati con vegetazione spontanea da gestirsi nell’ottica del mantenimento della biodiversità; 
● percorsi escursionistici segnalati, tratti di sentieristica (percorsi principali e secondari viari dotati di 

massima visibilità paesaggistica); 
● bacini visuali in relazione con beni storico-architettonici crinali e poggi panoramici (dal reticolo stradale o in 

relazione con centri storici); 
● geotopi e biotopi.
● Interventi edilizi sul patrimonio esistente conformi ai «Manuali per il recupero, la tutela e la salvaguardia 

degli elementi tipici del territorio" dei GAL

13



Questi i numeri che costituiscono la base di un’agricoltura ad 
alto valore naturale
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OBIETTIVI FINALI: FARE RETE E CREARE SINERGIE

● Educazione paesaggistico-ambientale negli istituti agrari e 
corsi formazione professionale turistica

● Criteri di gestione del paesaggio per le aziende agricole e 
gli operatori commerciali 

● Incontri con le aziende per scambio di buone pratiche, 
formazione sulla produzione integrata- SQNPI al fine di 
attivare un percorso per lo sviluppo di servizi ecosistemici 
sostenibili economicamente

● Inserimento delle mappe in tour e percorsi escursionistici
● Cooperazione con iniziative locali di valorizzazione del 

territorio e delle produzioni agroalimentari (distretti del cibo)
● Verificare disponibilità a far parte di una rete di 

collaborazione regionale evidenziando sinergie con altri 
progetti e iniziative (due progetti in corso)
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PSP ITALIA 2023-27 –INVESTIMENTI DI INTERESSE PER LA VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
RURALE
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Totale SPESA PUBBLICA 

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole es: 272.360.967,48
 agriturismo, agric. Sociale, trasformazione prodotti agricoli e vendita, attività turistico ricreative, ecc.

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale: 147.224.563,60
per  arrestare e invertire la perdita di biodiversità, per preservare il paesaggio rurale,  per il 
miglioramento della qualità dell’acqua (es. fasce tampone, messa a dimora di vegetazione nel reticolo 
idrico)

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali es: 276.055.881
servizi di base vari e infrastrutture turistiche e  infrastrutture ricreative

SRD08  Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali es: 130.006.972
viabilità forestale e silvo-pastorale per la tutela e la gestione attiva del territorio al fine di evitarne 
l’abbandono colturale della montagna e promuovere la conservazione del paesaggio tradizionale; 
investimenti anche per  la manutenzione straordinaria ad opera degli enti irrigui del reticolo artificiale 
di pianura, aventi finalità di irrigazione e bonifica, allo scopo di mantenere o creare la fornitura di 
servizi ecosistemici legati agli ecosistemi acquatici,  quali ad esempio interventi di ingegneria 
naturalistica.

SRD09 Investimenti non produttivi nelle aree rurali 53.296.297

investimenti per i servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-
sanitario, le attività culturali e ricreative e le relative infrastrutture; miglioramento degli alpeggi e 
recupero di fabbricati e manufatti rurali; valorizzazione del patrimonio insediativo ed antropico rurale 
attraverso il recupero di complessi, edifici ed elementi architettonici; altri tipi di riqualificazione.

Tipi di intervento
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SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 6.356.296
attività commerciali per il miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, servizi 
turistici, attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, erogazione di 
servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni 
svolte a favore degli agricoltori; altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni 
di vita nei territori rurali, e servizi alle imprese.

SRE03 Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 10.056.296
concessione di un sostegno alle nuove imprese che operano nel settore forestale e che svolgono 
attività di selvicoltura, utilizzazioni forestali, gestione, difesa e tutela del territorio e sistemazioni 
idraulico-forestali, nonché di prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi e non 
legnosi

SRE04 Start up non agricole 4.363.334
nel turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale; valorizzazione di 
beni culturali e ambientali;

SRG06 Attuazione strategie di sviluppo locale 903.399.713
Intervento leader è  principalmente rivolto alle zone rurali più bisognose per rispondere alle persistenti 
esigenze di sviluppo (profondo divario tra zone rurali e urbane con riguardo a servizi di base, 
infrastrutture, disoccupazione, spopolamento, povertà, inclusione sociale, parità di genere e gruppi 
vulnerabili)

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 69.126.986
per sostenere l’attivazione di comunità di attori al fine di favorire ad es. approcci innovativi 
(organizzativi, di processo, prodotto, sociale); la creazione di economie di scala; sviluppare l’economia 
circolare e inclusiva in vari settori (produttivi, turistici, ambientali, socio-culturali); migliorare la qualità 
della vita a livello locale e potenziare i servizi alla popolazione.

Totale SRGCooperazione e LEADER 1.308.740.241
Totale interventi di interesse per la valorizzazione del paesaggio rurale 1.872.247.306
SPESA PUBBLICA-FEASR 15.934.836.843

https://www.reterurale.it/PSPexplore



La gestione del suolo, dell’acqua inclusi gli animali e le piante per la 
produzione di cibo deve conciliarsi allo stesso tempo con il garantire 
nel lungo termine il potenziale produttivo di queste risorse e assicurare 
le loro funzioni ambientali (WOCAT, 2007)

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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